
clic or segue e Luigi, il quale fu padre di Dalderico ve­
scovo di Liegi e di Gisleberto die seguirà più sotto-, non 
d ie due figlie, la maggiore delle quali Caterina ebbe in 
isposo Luigi conte di Chini.

A R N O L D O  I.

ARNOLDO figlio, a quanto si crede, di Rodolfo è il 
primo che noi conosciamo sotto la denominazione di conte 
di Loss; e così egli viene chiamato da Gilles d’ Orvai nelle 
sue aggiunte alla storia dei vescovi di Liegi scritta dal ca­
nonico Anseimo verso la metà del secolo XI, dove egli viene 
semplicemente appellato il conte Arnoldo. Lo stesso Gilles 
parla delle frequenti sue guerre col conte di Fiandra a 
motivo del castello di Loss, senza determinare alcuna data; 
ma questo autore è troppo lontano da que’ tempi per me­
ritarsi un’ intera fede. Comunque vadan le cose, Arnoldo, 
non trovandosi avere nel 1014 verun figlio dalla sua sposa 
Lutgarda, che Anselmo (A m pliss. c o l l e c t tom. IV, c. 867) 
chiama nobilissima, ma di cui ignoriamo i natali, e scor­
gendosi vicino alla morte, fece dono alla chiesa di Liegi 
del suo castello di Loss ad eccitamento del vescovo Balde- 
rico II suo congiunto, che da Gilles d’ Orvai unicus cognatus 
viene appellato. Dicemmo del suo castello di Loss, e non 
già di tutto ciò che in seguito costituì la contea di Loss, 
poiché vedrassi sotto l’ anno i2o3 che Luigi conte di Loss 
avea fino allora possedute come allodio diverse piazze cui 
sottopose alla supremazia della chiesa di Liegi. I moderni 
storici contano cotesto Arnoldo siccome terzo, e lo dicono 
figlio di Luigi conte di Loss; ma l’ esistenza dei due pri­
mi non è per nulla provata. Si attribuisce a ciascuno per 
isposa Lutgarda, e ciò a nostro avviso è sufficente a di­
mostrare non esservene stato che uno.

G I S L E B E R T O .
1016 al più tardi. GISLERERTO figlio di Luigi fra­

tello di Arnoldo viene insieme coll’ ultimo appellato per 
ben tre volte conte di Loss nell’ atto di fondazione dell’a­
bazia, oggidì collegiata, di San-Giacomo di Liegi steso Pan­
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